Oggetto: o.d.g. su Veneto City

IL CONSIGLIO COMUNALE DI STRA
considerato che è stata recentemente sottoscritta la bozza preliminare di un Accordo di Programma per la realizzazione in Riviera del Brenta di un polo del terziario avanzato di carattere regionale e sovraregionale denominato Veneto City in un’area compresa nei territori comunali di Pianiga e di Dolo;

ritenuto che:

 anche se l’area in cui è prevista la realizzazione di Veneto City è localizzata fuori dal territorio comunale di Stra, l'insieme degli effetti fisico-ambientali e socio-economici          – diretti ed indiretti, a breve, medio e lungo termine – che la realizzazione di tale polo del terziario comporterebbe, sono di portata tale da influire anche sulla qualità della vita e sullo sviluppo del comune di Stra;  

evidenzia:

- 
che l’ insediamento di Veneto City, dal quale sono escluse attività produttive e residenziali, comprometterebbe la natura e la vocazione di un’area che funge da congiunzione fra   due comparti fra i più significativi del patrimonio paesaggistico, architettonico e turistico del Veneto, quello della Riviera del Brenta e  quello dell’ Agro Centuriato Romano;

- che la rete viaria della Riviera del Brenta non potrebbe sopportare l’ulteriore aumento del traffico motorizzato generato da tale insediamento calcolabile in circa 70.000 veicoli in più al giorno;

· che la realizzazione di “Veneto City” comporterebbe un aumento, nel territorio comunale di Stra, del traffico di transito lungo la Strada Regionale n° 11 e la Strada Provinciale n° 12 che attraversa il centro abitato della frazione di Paluello  creando, soprattutto in località Ponte Alto,  una gravissima e insostenibile compromissione della qualità di vita dell’intero centro abito;
· che il centro di Stra e le frazioni di San Pietro e Paluello rischierebbero di essere fortemente impoveriti dalla creazione di un nuovo aggregato costituito fra l’altro da 100.000 mq di centri commerciali e negozi outlet indebolendo ulteriormente il piccolo commercio e i negozi di prossimità che tengono in vita i nostri paesi;

· che l’impatto complessivo di una urbanizzazione di tali dimensioni  aggraverebbe i problemi ambientali, innanzitutto sotto il profilo della sicurezza idraulica, in tutto il bacino del basso Brenta;

udita la relazione del sindaco su quanto di sua conoscenza sulla materia e sull’iter amministrativo progettuale dell’opera;

ribadito che l’eventuale adeguamento della viabilità della Riviera in funzione della realizzazione di Veneto City non può in nessun caso prendere in considerazione la realizzazione della strada camionabile ipotizzata lungo l’idrovia Padova-Mare, realizzazione che il Comune di Stra respinge con forza; 

sentito il conseguente dibattito consigliare
delibera di: impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale a rappresentare alle amministrazioni Regionale e Provinciale le suddette preoccupazioni in merito agli effetti e alle ricadute  di tale progetto sulla qualità della vita e sullo sviluppo del nostro Comune, chiedendo che, sospesi gli ulteriori atti amministrativi relativi al richiamato Accordo di Programma, tale progetto sia sottoposto a VAS (Valutazione Ambientale Strategica), in modo da consentire a tutti i Comuni della Riviera del Brenta e del Miranese di conoscere gli effetti di tale insediamento nel territorio compreso fra Padova e Mestre, valutazione inspiegabilmente non imposta sinora a un progetto di tale portata.
